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DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DELL’ASILO NIDO 
COMUNALE 

 
 
 

SEZIONE I 
INFORMAZIONI CONCERNENTI L’APPALTO 
Il bando di gara, del quale il presente Disciplinare costituisce parte 
integrante e sostanziale, è pubblicato in esecuzione della Determinazione 
del Responsabile dei Servizi Sociali n. 67  del 29.04.2010. 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione dell’asilo nido 
comunale sito in  Camposampiero, Via Robert Baden Powell n. 8. 
Importo unitario a base d’asta: € 597,00 mensili (I.V.A. esclusa se dovuta) 
per bambino che usufruisce della massima fascia oraria di attivazione del 
servizio (ore 7.30-17.30).  
Il valore dell’appalto per la durata dell’affidamento (dall’1/09/2010 al 
31/07/2013) ammonta a presunti € 699.000,00, I.V.A. esclusa se dovuta. 
In caso di eventuale rinnovo per un ulteriore triennio (dall’1/09/2013 al 
31/07/2016), ai sensi dell’art. 57, V c., lett. b), e dell’art. 29, I c., del D. Lgs. 
n. 163/2006, l’importo dell’appalto per tale ulteriore periodo ammonta a 
presunti € 699.000,00, I.V.A. esclusa se dovuta. 
Il valore stimato totale dell’appalto ammonta, pertanto, ai sensi dell’art. 29 
del D. Lgs. n. 163/2006, ad € 1.398.000,00. 
Ai sensi dell’art. 37, II c., del D. Lgs. n. 163/2006, la prestazione principale 
comprende il servizio educativo, la cura e l’igiene personale del bambino, la 
programmazione, documentazione e verifica dei servizi erogati, la 
formazione ed aggiornamento del personale, il raccordo con le famiglie 
degli utenti e con i servizi sociali e sanitari comunali. Tutte le altre 
prestazioni contemplate nel Capitolato speciale d’appalto sono considerate 
secondarie. 
Il pagamento del corrispettivo avverrà secondo le modalità specificate 
nell’art. 7 del Capitolato speciale d’appalto. 
 
 
 



 
 
Tanto ai fini dell’aggiudicazione quanto ai fini della disciplina del rapporto 
tra stazione appaltante ed appaltatore, in caso di discordanza tra quanto 
riportato nel bando e nel Disciplinare di gara e quanto riportato nel 
Capitolato speciale d’appalto, saranno considerati prevalenti bando e 
Disciplinare di gara. 
Con riferimento ai motivi di esclusione, si evidenzia  che le espressioni a 
pena di esclusione o equipollenti utilizzate nel bando di gara, nel presente 
Disciplinare e nei suoi allegati hanno la finalità di richiamare l’attenzione 
dei concorrenti su taluni degli adempimenti cui gli stessi sono tenuti. 
L’intento non è, quindi, quello di individuare in maniera tassativa i casi nei 
quali è  prevista l’applicazione di tale sanzione. La stazione appaltante, 
pertanto, provvederà alla motivata esclusione, anche laddove la stessa non è 
espressamente comminata, ogni qual volta dovesse riscontrare la mancanza 
dei requisiti di partecipazione richiesti, ovvero l’inosservanza non sanabile 
di norme imperative, ovvero la violazione dei principi che l’ordinamento 
giuridico pone a presidio dell’attività negoziale della pubblica 
amministrazione. 
Per effettuare il sopralluogo nell’immobile interessato all’appalto, sito in 
Camposampiero, Via Robert Baden Powell n. 8, è necessario contattare il 
Responsabile del Procedimento al numero telefonico 049/9315222 per 
concordare modalità e termini di detto sopralluogo, che dovrà essere 
effettuato entro il 01.06.2010. 
Il termine ultimo di ricezione delle offerte/domande di partecipazione è 
fissato, a pena di esclusione, entro le ore 12.30 del giorno 04.06.2010. 
Si precisa che farà fede esclusivamente la data di arrivo delle offerte 
riportata nel timbro di acquisizione all’Ufficio Protocollo del Comune, con 
l’attestazione del giorno e dell’ora dell’arrivo rilasciata dal funzionario a ciò 
abilitato. 
Le offerte e tutta la documentazione alle stesse allegata dovranno essere 
redatte in lingua italiana. 
Per quanto riguarda la fornitura dei pasti, la ditta aggiudicataria dovrà 
avvalersi del servizio fornito dall’adiacente scuola materna: “Umberto I°”. 
 
 
SEZIONE II 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti singoli o raggruppati, 
secondo quanto previsto dagli articoli 34 e 37 del D. Lgs. n. 163/2006 che 
qui espressamente ed integralmente si richiamano, in possesso dei seguenti 
requisiti di ordine generale e di idoneità professionale, economico-finanziari 
e tecnico-organizzativi: 
 



A) Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 
a) iscrizione nel Registro delle Imprese, per il settore di attività inerente 

l’oggetto del bando, istituito presso la competente Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura; 

b) se Cooperativa o Consorzio di cooperative, iscrizione nell’apposito 
Albo delle Società Cooperative istituito presso il Ministero delle 
Attività Produttive e tenuto presso il Registro delle Imprese della 
provincia ove ha sede; 

c) assenza delle cause di esclusione previste per la partecipazione alle 
procedure di affidamento degli appalti dall’art. 38 del D. Lgs. n. 
163/2006; 

d) assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 37, VII c., del D. 
Lgs. n. 163/2006 (contemporanea partecipazione alla gara in forme 
diverse); 

e) assenza delle cause di esclusione di cui alla legge n. 383/2001 e s.m.i. 
in materia di emersione del lavoro sommerso; 

f) assenza delle cause di esclusione di cui alla legge n. 123/2007 in 
materia di contrasto al lavoro irregolare e di promozione della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
B) Requisiti economico-finanziari 
Capacità economica e finanziaria da dimostrare con le dichiarazioni di 
affidabilità di almeno due istituti bancari o intermediari finanziari 
autorizzati ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993. 
 
C) Requisiti tecnico-organizzativi 

a) Possesso della certificazione del sistema di qualità, in corso di 
validità, conforme alle norme della serie UNI EN ISO 9001/2008, 
oppure in alternativa UNI EN ISO 9001/2000, rilasciata da organismi 
accreditati ai sensi delle norme della serie UNI CEI EN 45000. Tale 
requisito deve essere posseduto, a pena di esclusione:  

• in caso di società, dalla società concorrente; 
• in caso di consorzio di cui all’art. 34, I c., lett. b) e c), del D. 

Lgs. n. 163/2006, dal consorzio concorrente; 
• in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio di cui 

all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006, già costituito o 
da costituire, almeno dall’impresa indicata come mandataria o 
capogruppo; 

b) possesso di organizzazione idonea, secondo la normativa vigente,  a 
garantire il corretto espletamento del servizio come disciplinato dal 
Capitolato speciale d’appalto; 

c) prestazione di servizi di gestione di asilo nido per conto di Enti 
pubblici per almeno tre anni continuativi. Tale requisito deve essere 
posseduto, a pena di esclusione: 



 
• nel caso di società, dalla società concorrente; 
• nel caso di consorzio di cui all’art. 34, I c., lett. b) e c), del D. 

Lgs. n. 163/2006, dal consorzio concorrente; 
• nel caso di raggruppamento temporaneo  o di consorzio di cui 

all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006, già costituito o 
da costituire, dall’impresa indicata come mandataria o 
capogruppo  e da ciascuna delle imprese indicate come 
mandanti o consorziate in misura corrispondente alle rispettive 
quote di partecipazione al raggruppamento o al consorzio, 
comunque in misura tale da coprire il 100% del requisito 
stesso. 

 
SEZIONE III 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all’art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006, valutabile in base agli 
elementi specificati nell’art. 10 del Capitolato speciale d’appalto. 
Non sono ammesse offerte economiche alla pari o in aumento. 
In caso di offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi degli artt. 86, 
commi 2 e 3, 87 e 88 del D. Lgs. n. 163/2006. Le offerte devono essere 
corredate, ai sensi dell’art. 87, II c., del D. Lgs. n. 163/2006, delle 
giustificazioni specificate nella Sezione VIII del presente Disciplinare. 
 
SEZIONE IV 
DIVIETO DI PARTECIPAZIONE PLURIMA 
In forza di quanto stabilito dall’art. 38, I c., lett. m-quater, del D. Lgs. n. 
163/2006, la stazione appaltante escluderà dalla gara i concorrenti che si 
trovino tra di loro in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 
Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale. L’esclusione riguarderà l’intero raggruppamento o 
consorzio qualora le richiamate fattispecie riguardino anche soltanto uno dei 
soggetti raggruppati o consorziati. 
Ai sensi degli artt. 36, V c., e 37, VII c., del D. Lgs. n. 163/2006, non è 
ammessa la partecipazione alla medesima gara del consorzio e dei 
consorziati per i quali il consorzio concorre, ovvero del raggruppamento 
(costituito o da costituire) e delle imprese che lo costituiscono (o 
costituiranno). Atteso che in caso di inosservanza del divieto si applica l’art. 
353 del Codice Penale, la stazione appaltante, laddove dovesse riscontrare il 
verificarsi della fattispecie, escluderà dalla gara sia il consorzio che il 
consorziato, ovvero sia il raggruppamento che le imprese che ne facciano 
parte, e segnalerà il fatto alla competente autorità giudiziaria per i 
conseguenti provvedimenti. 



L’art. 37, VII c., del D. Lgs. n. 163/2006, vieta inoltre ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 
163/2006. Conseguentemente, in caso di violazione del predetto divieto, la 
stazione appaltante provvederà ad escludere dalla gara tutti i 
raggruppamenti o consorzi ordinari cui partecipi il medesimo concorrente. 
In materia di avvalimento, l’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006 infine non 
consente che alla medesima gara prendano parte: 

a) due o più concorrenti che si avvalgano della medesima impresa 
ausiliaria; 

b) sia l’impresa ausiliaria (in proprio o raggruppata consorziata) che 
quella che si avvale dei suoi requisiti. 

Conseguentemente, laddove dovessero verificarsi le indicate fattispecie, la 
stazione appaltante escluderà: 

• nel primo caso, tutti i concorrenti che abbiano dichiarato di avvalersi 
della medesima impresa ausiliaria; 

• nel secondo caso, sia il concorrente che abbia dichiarato di avvalersi 
dell’impresa ausiliaria, quanto l’impresa ausiliaria medesima laddove 
partecipi in proprio alla gara, ovvero il raggruppamento o il consorzio 
del quale la stessa faccia parte. 

L’esclusione riguarderà l’intero raggruppamento o consorzio qualora le 
fattispecie richiamate riguardino anche soltanto uno dei soggetti raggruppati 
o consorziati. 
 
SEZIONE V 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Le ditte concorrenti devono far pervenire al Comune entro le ore 12.30 del 
giorno 04.06.2010, pena l’esclusione dalla gara, un plico chiuso, 
idoneamente sigillato (con ceralacca o nastro adesivo o altro adeguato 
mezzo) e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura. Il plico dovrà recare 
esternamente gli estremi del mittente (nome e ragione sociale della ditta 
concorrente, sede, numero di telefono e di fax), l’indirizzo del destinatario 
(Comune di Camposampiero (PD), Piazza Castello n. 35, CAP 35012) e la 
seguente dicitura: “Documenti e offerte per la gara d’appalto per 
l’affidamento della gestione dell’asilo nido comunale”. 
Nel caso di consegna a mezzo del servizio postale, ovvero mediante agenzia 
di recapito o corriere, la stazione appaltante non assumerà alcuna 
responsabilità qualora il plico non dovesse essere recapitato presso il 
proprio Ufficio Protocollo, o dovesse pervenire dopo la scadenza o con 
spese di spedizione a carico del ricevente, e di esso non si terrà conto. Si 
ribadisce che non si darà luogo all’apertura dei plichi pervenuti dopo i 
termini sopra indicati, oppure qualora gli stessi non siano idoneamente 
chiusi e sigillati. 



In caso di più di un’offerta presentata dallo stesso concorrente, queste 
saranno considerate tutte inesistenti e non si procederà all’apertura dei 
relativi plichi. 
In detto plico dovranno essere racchiuse, a pena di esclusione, le seguenti 
tre distinte buste chiuse, sigillate e controfirmate o siglate sui lembi di 
chiusura, recanti le seguenti diciture: 

• Busta A: “Documentazione amministrativa” 
• Busta B: “Offerta tecnica” 
• Busta C: “Offerta economica”. 

Non si procederà all’apertura delle buste contenute nel plico principale 
qualora non siano anch’esse chiuse ed opportunamente sigillate. 
 
SEZIONE VI 
CONTENUTO DELLA BUSTA “A” 
La busta A “Documentazione amministrativa” dovrà contenere, a pena di 
esclusione, quanto appresso specificato: 
 
A) Istanza di ammissione alla gara, in competente bollo (si invita ad 

utilizzare l’apposito modulo, Allegato 1 del presente disciplinare), 
contenente gli estremi di identificazione della ditta concorrente 
(denominazione, sede legale, numero di telefono e di telefax, partita 
I.V.A. e/o codice fiscale) e le generalità complete del firmatario 
dell’istanza. 

Detta istanza dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con firma 
leggibile e per esteso: 

a) nel caso di società o cooperativa, ovvero di consorzio di cui all’art. 
34, I c., lett. b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006, ovvero di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti di 
cui all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006, già costituito, dal 
legale rappresentante del concorrente; 

b) nel caso di raggruppamento temporaneo, ovvero di consorzio di cui 
all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006, da costituire, dai 
legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

L’istanza potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante e in tal caso andrà allegata, a pena di esclusione, la relativa 
procura notarile in originale o copia autenticata. 
In caso di avvalimento, nell’istanza dovranno essere riportate le 
dichiarazioni contenute nell’apposita sezione del modulo Allegato 1. 

 
B) Dichiarazione generale attestante il possesso dei prescritti requisiti (si 

invita ad utilizzare l’apposito modulo, Allegato 2 del presente 
disciplinare).  



In particolare trattasi di un’unica dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, da sottoscrivere e rendere: 

a) nel caso di società o cooperativa, dal legale rappresentante del 
concorrente; 

b) nel caso di consorzio di cui all’art. 34, I c., lett. b) e c), del D. Lgs. n. 
163/2006, dal legale rappresentante del concorrente e, con esclusione 
della lettera b5), dal/i legale/i rappresentante/i della/e consorziata/e 
eventualmente indicata/e quale/i esecutrice/i; 

c) nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006, già 
costituito ovvero da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti che costituiscono ovvero costituiranno il predetto 
raggruppamento o consorzio; il requisito di cui alla successiva lettera 
b24) si intende cumulabile così come precisato nella precedente 
Sezione II, lett. C), punto c). 

La dichiarazione potrà essere sottoscritta anche dal procuratore del legale 
rappresentante e, in tal caso dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la 
relativa procura notarile, in originale o copia autenticata. 
Alla suddetta dichiarazione dovrà essere allegata, a pena di esclusione, 
copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore (in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione). 
Detta dichiarazione dovrà attestare: 
b1) che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, o analogo registro 
professionale dello Stato di appartenenza, con l’indicazione dei seguenti 
dati: numero e data di iscrizione, forma giuridica, data di inizio dell’attività 
dell’impresa, oggetto sociale o attività e, nel caso di società, durata; 
ovvero, in alternativa, è possibile presentare, in originale o copia conforme, 
il certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di data non anteriore a 6 mesi 
rispetto a quella di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
L’oggetto sociale o l’attività devono essere pertinenti al servizio in appalto. 
Tale requisito deve essere posseduto: 

• nel caso di società, dalla società concorrente; 
• nel caso di consorzio di cui all’art. 34, I c., lett. b) e c), del D. Lgs. 

n. 163/2006, dal consorzio concorrente e dalla/e consorziata/e 
eventualmente indicata/e quale/i esecutrice/i; 

• nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
concorrenti (già costituito o da costituire), da tutti i soggetti 
componenti il raggruppamento o il consorzio stesso, salvo il caso 
di assunzione di prestazioni secondarie: in tal caso, l’oggetto 
sociale o l’attività devono essere pertinenti alle prestazioni di 
rispettiva competenza. 

 
 



 
 
b2)  che   l’impresa   mantiene  le  seguenti  posizioni  previdenziali   ed          
assicurative ed è in regola con i relativi versamenti: 
                INAIL: codice ditta n. …………….. sede competente…………… 
                INPS: matricola azienda n…………. sede competente…………… 
                ALTRO ENTE:_______ matricola n……..sede competente…….. 
 
b3) i nominativi, data e luogo di nascita e carica dei seguenti soggetti: 

• di tutti i soci e del direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo; 

• del titolare e del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; 

• dei soci accomandatari e del direttore tecnico se si tratta di società 
in accomandita semplice; 

• degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del 
direttore tecnico se si tratta di altri tipi di società o consorzi; 

• degli eventuali soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara per l’affidamento del 
servizio in oggetto; 

 
b4) solo per le società  cooperative  e  loro  consorzi:  che  l’impresa   è 
iscritta  nell’Albo delle Società Cooperative istituito presso il    Ministero 
delle Attività Produttive e tenuto presso il Registro delle Imprese della 
provincia ove ha sede, con l’indicazione del numero e della data 
d’iscrizione; 
 
b5) solo per i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, per  i 
consorzi tra imprese artigiane, per i consorzi stabili e per i consorzi 
ordinari di concorrenti di cui all’art. 34, I c., lett. b), c) ed e), del D. Lgs. n. 
163/2006: denominazione e sede legale del/i consorziato/i per il/i quale/i si 
concorre e che lo/gli stesso/i non partecipa/no alla gara in qualsiasi altra 
forma; 
 
b6) di aver preso visione e di accettare gli adempimenti e le condizioni 
riportate nel bando di gara e nel Capitolato speciale d’appalto relativi 
all’affidamento della gestione dell’asilo nido comunale, riscontrandoli 
pienamente rispondenti alle esigenze tecnico-operative ed amministrative 
richieste dal servizio di cui trattasi e di avere la possibilità, il personale, i 
mezzi necessari e l’organizzazione idonea per procedere all’esecuzione del 
servizio nei tempi e nei modi stabiliti dal Capitolato stesso, nonché di 
ritenere il prezzo offerto remunerativo; 
 



b7) che non ricorre, nei confronti del concorrente, alcuna delle cause di 
esclusione di cui all’art. 38, I c., lett. a), del D. Lgs. n. 163/2006, né quelle 
di cui al D. Lgs. n. 270/1999 in quanto l’impresa non si trova in stato di 
fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo ovvero di 
amministrazione straordinaria, né sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di alcuno dei predetti stati; 
 
b8) che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
b), del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto: nei propri confronti e nei confronti di 
tutti gli altri soggetti indicati nel precedente punto b3) non è stata disposta 
l’applicazione di nessuna delle misure di prevenzione di cui alla legge n. 
1423/1956 e di cui alla legge n. 575/1965, né è pendente alcun 
procedimento per l’applicazione di una delle misure di cui all’art. 3 della  
predetta legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 
10 della legge n. 575/1965; nei riguardi dell’impresa non sono operanti le 
cause preclusive di cui alla legge n. 575/1965 e conseguenti all’applicazione 
di una misura di prevenzione; 
 (in alternativa è possibile presentare le dichiarazioni sostitutive rese, ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000, direttamente dai singoli interessati, oppure i 
certificati dei carichi pendenti, in originale o copia conforme, di tutti i 
soggetti interessati); 
 
b9) che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
c),  del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto: 

o a) nei propri confronti e nei confronti di tutti gli altri soggetti 
indicati nel precedente punto b3) non è stata pronunciata alcuna 
sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità Europea che incidono sulla moralità 
professionale, né è stata pronunciata alcuna sentenza di 
condanna passata in giudicato per uno o più reati di 
partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 
45, paragrafo 1, della direttiva Ce 2004/18, né per le fattispecie 
innanzi indicate è stata pronunciata condanna per la quale si sia 
beneficiato della non menzione; 

oppure 
o b) tra i soggetti indicati nell’art. 38, I c., lett. c), del D. Lgs. n. 

163/2006, quelli potenzialmente interessati dalle cause di 
esclusione in argomento hanno beneficiato delle disposizioni di 
cui all’art. 178 del Codice Penale e/o delle disposizioni di cui 
all’art. 445, II c., del Codice di Procedura Penale.                        



A tal fine, nel prosieguo, si precisano i soggetti interessati ai 
richiamati benefici, con la specificazione, per ciascuno di essi, 
delle condanne subite, ivi comprese quelle per le quali si è 
beneficiato della non menzione, e dei provvedimenti emanati ai 
sensi dell’art. 178 del Codice Penale e dell’art. 445, II c., del 
Codice di Procedura Penale: 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………...; 

oppure 
 

o c) con riferimento ai soggetti indicati nel precedente punto b3), 
ultima parte, quelli interessati alle cause di esclusione previste 
dall’art. 38, I c., lett. c), del D. Lgs. n. 163/2006 è/sono 
soltanto:………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………… 
(precisare nominativi, data e luogo di nascita, carica 
dell’interessato/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara), nei cui confronti, 
tuttavia, sono stati adottati i seguenti atti e/o misure di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (precisare e 
dimostrare allegando l’occorrente documentazione, per 
ciascuno degli interessati, quali sono stati gli atti e/o le misure 
adottate): 
……………………………………………………………………
…………………………………………………………………… 
(in alternativa è possibile presentare le dichiarazioni sostitutive 
rese, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, direttamente dai singoli 
interessati, oppure le visure di cui al Decreto del Ministero della 
Giustizia dell’1/08/2005 relative a tutti i soggetti interessati); 
 
 

b10) che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I  c., lett. 
d), del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto l’impresa non ha  violato il divieto di 
intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge n. 55/1990; 
 
b11)  che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I     c., 
lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto, dai dati in possesso 
dell’Osservatorio di cui all’art. 7 del medesimo D. Lgs., non risulta che sia 
stata commessa alcuna grave infrazione, debitamente accertata, alle norme 
in materia di sicurezza ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro; 
 
 
 



 
 
b12)  che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
f), del D. Lgs. n. 163/2006  in quanto non è stata commessa grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla 
stazione appaltante, né è stato commesso un errore grave nell’esercizio della 
propria attività professionale, accertato da parte della stazione appaltante; 
 
b13)  che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
g), del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto non sono state commesse violazioni, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse; 
 
b14)  che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
h), del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto, dai dati in possesso dell’Osservatorio 
di cui all’art. 7 del medesimo D. Lgs., non risulta che, nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara per l’affidamento del servizio in 
oggetto, siano state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle 
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 
 
b15)  che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
i), del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto non sono state commesse gravi 
violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali;     
 
b16)  che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38,  I c.,  
lett. l), del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto: 

• a) l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n. 68/1999; 

                
                    oppure 

• b) l’impresa non è assoggettata agli obblighi di cui alla 
legge n. 68/1999, avendo alle dipendenze un numero di 
lavoratori inferiore a 15; 

                   oppure 
• c) l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di 

lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto 
dopo il 18/01/2000 ad assunzioni che abbiano 
incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a 
presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della 
legge n. 68/1999; 

 
 



b17) che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
m), del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto nei riguardi dell’impresa non è stata 
applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, II c., lett. c), del D. Lgs. n. 
231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 36-bis, I c., del decreto legge n. 223/2006, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 248/2006; 
 
b18) che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
m-ter, del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto nei propri confronti e nei confronti 
di tutti gli altri soggetti indicati nel precedente punto b3), anche in assenza 
di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una 
causa ostativa previste dall’art. 38, I c., lett. b), del D. Lgs. n. 163/2006, 
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del 
Codice Penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge n. 152/1991, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 203/1991, risultano aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salva la ricorrenza dei casi previsti 
dall’art. 4, I c., della legge n. 689/1981; 
 
b19) che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, I c., lett. 
m-quater, del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto: 

• a) l’impresa non è in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 del Codice Civile con nessun partecipante 
alla medesima procedura di gara; 

oppure 
• b) l’impresa è in una situazione di controllo di cui all’art. 

2359 del Codice Civile e l’offerta è stata formulata 
autonomamente. Si indica nel prosieguo il concorrente 
con cui esiste tale situazione di controllo: 

                              
……………………………………………………………………………….. 
(indicare ragione sociale, sede, codice fiscale e se trattasi di controllante o 
controllata); 
Si allegano, in separata busta chiusa, i documenti utili a dimostrare che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 
 
b20) che non sussistono le cause di esclusione previste, in materia di 
contrasto al lavoro irregolare e di promozione della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dall’art. 14 della legge n. 81/2008 e che alla data in cui è resa la 
presente dichiarazione, precludano la possibilità di partecipare a gare 
pubbliche; 
 



b21) che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 1-bis, c. 
XIV, della legge n. 383/2001, introdotto dal decreto legge n. 210/2002, in 
quanto: 

• a) l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di 
emersione di cui alla suddetta legge n. 383/2001; 

                      oppure 
• b) l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione 

di cui alla suddetta legge n. 383/2001 ma il periodo di 
emersione si è concluso; 

 
b22) che all’interno della propria azienda vengono rispettati gli  obblighi di 
sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché gli obblighi connessi alle 
condizioni di lavoro previsti dalla normativa vigente; 
 
b23)  che l’azienda è in possesso della certificazione del sistema di qualità, 
in corso di validità, conforme alle norme della serie UNI EN ISO 9001/2008 
oppure, in alternativa, UNI EN ISO 9001/2000, rilasciata da organismi 
accreditati ai sensi delle norme della serie UNI CEI EN 45000; 
(In alternativa, è possibile presentare, in originale o copia conforme, la 
suddetta certificazione del sistema di qualità, in corso di validità). 
Come stabilito nella precedente Sezione II, lett. C, del presente Disciplinare, 
tale requisito deve essere posseduto, a pena di esclusione, come nel 
prosieguo specificato: 

- in caso di società, dalla società concorrente; 
- in caso di consorzio di cui all’art. 34, I c., lett. b) e c), del D. Lgs. 

n. 163/2006, dal consorzio concorrente; 
- in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio di cui 

all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006, già costituito o da 
costituire, almeno dall’impresa indicata come mandataria o 
capogruppo; 

 
b24) che l’impresa ha prestato servizi di gestione di asilo nido per           
conto di Enti pubblici per almeno tre anni continuativi. Come stabilito nella 
precedente Sezione II, lett. C, del presente Disciplinare, tale   requisito deve 
essere posseduto, a pena di esclusione, come nel prosieguo specificato: 

- nel caso di società, dalla società concorrente; 
- nel caso di consorzio di cui all’art. 34, I c., lett. b) e c), del D. Lgs. 

n. 163/2006, dal consorzio concorrente; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio di cui 

all’art. 34, I c., lett. e),  del D. Lgs. n. 163/2006, già costituito o da 
costituire, dall’impresa indicata come mandataria o capogruppo e 
da ciascuna delle imprese indicate come mandanti o consorziate in 
misura corrispondente alle rispettive quote di partecipazione al 



raggruppamento o al consorzio,comunque in misura tale da coprire 
il 100% del requisito stesso. 

C) Dichiarazioni di affidabilità di almeno due istituti bancari o intermediari 
finanziari autorizzati  ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993, da cui risulti 
inequivocabilmente la solvibilità dell’impresa concorrente in relazione 
all’importo della gara. Saranno ritenute non idonee le dichiarazioni che 
contravvengano a detto requisito di inequivocabilità. 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006, non 
costituito, tali dichiarazioni devono essere prodotte da ciascuna delle 
imprese che costituiranno il raggruppamento o consorzio; in caso di 
consorzio di cui all’art. 34, I c., lett. b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006, tali 
dichiarazioni devono essere prodotte dal consorzio concorrente. 

D) (In caso di avvalimento) Laddove sia in tutto o in parte sprovvisto dei 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi indicati nella 
precedente Sezione II,  lett. B) e C), il concorrente potrà avvalersi, ai 
sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006, di quelli di altro soggetto, 
denominato “impresa ausiliaria”. Atteso che, in base al comma VI del 
predetto art. 49, è possibile avvalersi di una sola impresa ausiliaria per 
ciascuno dei requisiti di cui il concorrente è carente, l’avvalimento, da 
parte dello stesso concorrente, di più imprese ausiliarie per il medesimo 
requisito è causa di esclusione. 

A tal fine dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, la seguente 
documentazione: 

a) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa concorrente 
attestante il possesso dei prescritti requisiti di cui alla precedente 
lettera B) della presente Sezione, e l’avvalimento dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione 
dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria (si invita a compilare 
l’apposita sezione del modulo Allegato 1, nonché il punto 25 del 
modulo Allegato 2 al presente Disciplinare); 

b) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 
attestante il possesso dei prescritti requisiti di cui alla precedente 
lettera B) della presente Sezione, e che non partecipa alla gara in 
proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del medesimo 
D. Lgs. n. 163/2006, e contenente l’obbligo nei confronti del 
concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui il 
concorrente è carente (si invita ad utilizzare il modulo Allegato 3 
al presente Disciplinare). Si precisa che alla predetta 
dichiarazione dovrà essere allegata, a pena di esclusione, copia di 
un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (in 
alternativa è ammessa l’autenticazione della sottoscrizione ai 
sensi di legge); 



c) contratto, in originale o copia autenticata, con il quale l’impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire gli 
occorrenti requisiti ed a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. In caso di avvalimento 
nei confronti di un’impresa appartenente al medesimo gruppo 
dell’impresa concorrente, in luogo del contratto il legale 
rappresentante dell’impresa concorrente può rendere la 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo medesimo (si invita ad utilizzare il 
punto 26 del modulo Allegato 2 al presente Disciplinare). 
 

Qualora il concorrente, in relazione ai diversi requisiti, intenda avvalersi di 
differenti imprese ausiliarie, la documentazione di cui alla presente lett. D) 
deve essere prodotta, a pena di esclusione, per ciascuna impresa ausiliaria. 
Nell’ipotesi di cui all’art. 34, I c., lett. d), del D. Lgs. n. 163/2006 
(raggruppamento temporaneo di concorrenti, costituito o da costituire), 
laddove l’appartenenza al medesimo gruppo sussista, oltre che per l’impresa 
ausiliaria, soltanto per uno o per alcuni dei concorrenti raggruppati, deve 
comunque essere prodotto, a pena di esclusione, il contratto col quale 
l’impresa ausiliaria medesima si obbliga nei confronti dell’intero 
raggruppamento a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
E) (Nel caso di raggruppamenti temporanei o di consorzi ordinari di 

concorrenti già costituiti) Scrittura privata autenticata, in originale 
ovvero in copia dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 19 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale tutti i soggetti facenti parte del 
raggruppamento ovvero del consorzio ordinario conferiscono mandato 
collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza ad uno di 
essi, detto mandatario. Nel predetto atto dovrà essere indicata la parte 
dell’appalto che verrà assunta da ciascuna impresa raggruppata o 
consorziata; in caso di raggruppamento, tale quota dovrà corrispondere a 
quella di partecipazione del soggetto stesso al raggruppamento; 

F) (Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 
concorrenti da costituire) Dichiarazione di impegno, sottoscritta da tutti i 
soggetti interessati, a costituire il raggruppamento temporaneo o il 
consorzio ordinario ed a conferire mandato collettivo speciale, gratuito 
ed irrevocabile, con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. 
Nella predetta dichiarazione dovrà essere indicata la parte dell’appalto 
che verrà assunta da ciascuna impresa raggruppata o consorziata; in caso 
di raggruppamento, tale quota dovrà corrispondere a quella di 
partecipazione del soggetto stesso al raggruppamento (si invita ad 
utilizzare il modulo Allegato 4 al presente Disciplinare); 

G) Documentazione comprovante l’avvenuto pagamento della 
contribuzione, pari ad € 40,00 (euro quaranta/00), dovuta all’Autorità per 



la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, sulla base 
della Deliberazione del 15/02/2010 dell’Autorità medesima. A tal fine si 
segnala che il Codice Identificativo della Gara (CIG) è il seguente: 
0475252E57. 
L’avvenuto pagamento deve essere dimostrato mediante una delle 
seguenti forme: 

• copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal Sistema di 
riscossione, del versamento on line effettuato collegandosi al 
portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul 
portale medesimo; 

• ricevuta, in originale o in copia corredata da dichiarazione di 
autenticità e da copia di un documento di identità, in corso di 
validità, del dichiarante, del versamento effettuato sul conto 
corrente postale n. 73582561 intestato a “Aut. Contr. Pubb.”, Via 
di Ripetta, 246 – 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), 
presso qualsiasi ufficio postale. La causale del versamento deve 
riportare esclusivamente il codice fiscale del partecipante ed il 
CIG innanzi indicato che identifica la procedura (in caso di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, costituito o da costituire, il versamento è unico e deve 
essere effettuato dalla mandataria); 

H) Garanzia a corredo dell’offerta di cui all’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006, 
di importo pari ad € 13.980,00 (euro 
tredicimilanovecentoottantacentesimi) corrispondenti al 2% del valore 
complessivo presunto dell’appalto, vale a dire una cauzione provvisoria a 
garanzia della serietà dell’offerta depositata presso la Tesoreria del 
Comune di CAMPOSAMPIERO (Cassa di Risparmio del Veneto, 
Codice IBAN IT 11 R 06225 12186 06700007767P) (specificando al 
Tesoriere che trattasi di deposito cauzionale provvisorio), nel rispetto 
delle modalità di cui al citato art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 (in caso di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, non 
ancora costituito, la fidejussione deve essere intestata, a pena di 
esclusione, a tutte le imprese che intendano costituire il raggruppamento 
o il consorzio e sottoscritta, in caso di polizza assicurativa, oltre che dal 
garante, dall’impresa mandataria); 

I) Dichiarazione del legale rappresentante (si invita ad utilizzare il modulo 
Allegato 5 al presente Disciplinare) comprovante l’avvenuta presa 
visione dei luoghi interessati dall’appalto. La suddetta visione dovrà 
essere effettuata esclusivamente: 

• in caso di società, dal legale rappresentante o dal direttore tecnico, 
o da un suo incaricato, munito di delega; 



• in caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito, 
dal legale rappresentante o dal direttore tecnico di una delle 
imprese raggruppate o da un loro incaricato, munito di delega; 

• in caso di raggruppamento temporaneo da costituire, dal legale 
rappresentante o dal direttore tecnico dell’impresa indicata quale 
mandataria, oppure di una delle imprese raggruppate, o da un loro 
incaricato, munito di delega; 

• in caso di consorzi, dal legale rappresentante o dal direttore 
tecnico del consorzio, ovvero di una delle imprese consorziate per 
le quali il consorzio concorre, o da un loro incaricato, munito di 
delega.        

     
La documentazione amministrativa dovrà essere posta nell’apposita busta 
“A” debitamente chiusa, sigillata e controfirmata o siglata sui lembi di 
chiusura, riportante la seguente dicitura “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” ed essere inserita nel plico. 
L’omessa presentazione di alcuna delle dichiarazioni o dei documenti 
richiesti nella presente Sezione VI – Contenuto della Busta “A” 
comporta l’esclusione dalla gara. 

 
SEZIONE VII 
CONTENUTO DELLA BUSTA “B” 
La busta “B” – Offerta Tecnica deve contenere, pena l’esclusione, un 
prospetto, redatto in lingua italiana, in cui vengano illustrati i seguenti 
aspetti organizzativi, educativi e formativi del servizio che si intendono 
offrire: 

• Progetto pedagogico 
          Riportare: 

- l’organizzazione ludico-educativa degli spazi, degli arredi e dei 
materiali; 

- le modalità di programmazione educativa e di verifica del 
programma educativo; 

- l’impostazione degli inserimenti; 
- esperienza ed affidabilità; 
- l’organizzazione e la gestione delle routines; 
- le modalità di osservazione e documentazione del percorso 

individuale del bambino; 
- le modalità di documentazione delle attività e dell’evoluzione 

del gruppo; 
- la programmazione di attività in ambienti e spazi esterni; 
- la relazione ed il coinvolgimento delle famiglie; 
- le modalità di raccordo con la rete dei servizi socio-sanitari, 

scolastici e culturali del territorio; 
 



• Organizzazione e formazione del personale, servizio di refezione 
          Riportare:  

- l’organizzazione del personale educativo per assicurare la 
continuità nell’erogazione giornaliera del servizio, anche a 
fronte di malattie ed altre assenze impreviste, che ci si impegna 
a mantenere per l’intera durata del contratto, indicando 
modalità per il contenimento del turn over degli educatori e per 
le eventuali sostituzioni del personale, nonché il monte ore di 
presenza giornaliera e settimanale nella struttura del 
coordinatore responsabile; 

- programma di aggiornamento del personale di coordinamento, 
educativo ed ausiliario, indicando il monte ore pro capite 
annuo, i contenuti ed i docenti dei corsi; 

- organizzazione del servizio di refezione (organizzazione 
generale, numero di addetti, tempi e metodi, orari), con 
particolare riferimento al sistema di sicurezza alimentare 
applicato ed all’eventuale utilizzo non saltuario di prodotti 
biologici, DOP e IGP nella preparazione dei pasti; 

• Controlli sulla qualità del servizio 
          Riportare: 

- modalità e periodicità del controllo della qualità dei servizi 
educativi e relativi indicatori; 

- modalità e periodicità del controllo della qualità dei servizi di 
refezione e pulizia e relativi indicatori; 

- modalità e periodicità del controllo della qualità percepita 
dall’utenza e relativi indicatori. 

• Servizi migliorativi-innovativi 
Descrivere le proposte migliorative-innovative del servizio, con relativa 
documentazione illustrativa. Tali proposte non dovranno comportare un 
aggravio di costi per la stazione appaltante, saranno vincolanti per il 
concorrente in caso di aggiudicazione e dovranno essere funzionali al 
servizio. 

 
L’offerta tecnica non può essere condizionata, parziale o indeterminata, 
pena l’esclusione. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta in ogni pagina, con firma leggibile 
e per esteso dal legale rappresentante della ditta. 
In caso di raggruppamento o di consorzio che operi tramite consorziate, 
l’offerta tecnica deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti 
dell’impresa indicata come capogruppo e di tutte le raggruppate, o dai legali 
rappresentanti del consorzio e delle consorziate esecutrici. 
 
 
 



L’offerta tecnica deve essere posta nell’apposita busta “B” debitamente 
chiusa, sigillata e controfirmata o siglata sui lembi di chiusura, riportante 
la seguente dicitura:”OFFERTA TECNICA”. Non dovrà contenere altri 
documenti, oltre a quelli richiesti, pena l’esclusione, e dovrà essere inserita 
nel plico. 

 
SEZIONE VIII 
CONTENUTO DELLA BUSTA “C” 
La busta “C” – Offerta Economica deve contenere, pena l’esclusione, 
l’offerta economica in competente bollo, redatta in lingua italiana (si invita 
ad utilizzare il modulo Allegato 6 al presente Disciplinare), che dovrà 
indicare: 

• la ragione e denominazione sociale della ditta concorrente, la sede 
legale, il nome e cognome, luogo e data di nascita del legale 
rappresentante, il codice fiscale o la partita I.V.A.; 

• il prezzo in ribasso, in cifre ed in lettere, sull’importo mensile  
unitario a base di gara di € 597,00 (I.V.A. esclusa se dovuta) per 
bambino che usufruisce della massima fascia oraria di attivazione del 
servizio (ore 7.30-17.30). 

La conseguente percentuale di ribasso risultante dall’offerta economica 
verrà applicata a tutti gli importi base mensili ed unitari relativi alle altre 
fasce orarie di attivazione del servizio, secondo il prospetto di cui all’art. 10 
del Capitolato speciale d’appalto;              
L’offerta economica e le giustificazioni a corredo della stessa devono essere 
sottoscritte, a pena di esclusione, con firma leggibile e per esteso: 

a) nel caso di società o cooperativa, ovvero di consorzio di cui 
all’art. 34, I c., lett. b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006, ovvero di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 
163/2006, già costituito, dal legale rappresentante del 
concorrente; 

b) nel caso di raggruppamento temporaneo, ovvero di consorzio di 
cui all’art. 34, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 163/2006, da 
costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti. 

E’ ammessa la sottoscrizione da parte di un procuratore del legale 
rappresentante. In tal caso, deve essere allegata a pena di esclusione la 
relativa procura notarile in originale o copia autenticata, qualora non già 
compiegata nella busta “A”- Documentazione Amministrativa. 
 
 
 
 



Si precisa che in caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello 
espresso in lettere, ai fini dell’aggiudicazione verrà preso in considerazione 
l’importo più vantaggioso all’Amministrazione (art. 72, II c., del R.D. n. 
827/1924). 
Saranno escluse le offerte economiche alla pari o in aumento, condizionate, 
parziali o indeterminate, nonché quelle redatte con abrasioni o correzioni 
che non siano espressamente confermate e sottoscritte dal legale 
rappresentante della ditta concorrente. 
L’offerta economica dovrà essere posta nell’apposita busta “C” 
debitamente chiusa, sigillata e controfirmata o siglata sui lembi di chiusura, 
riportante la seguente dicitura: “OFFERTA ECONOMICA”. La busta “C” 
non dovrà contenere altri documenti, pena l’esclusione, e dovrà essere 
inserita nel plico. 

 
SEZIONE IX 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA 
La Commissione giudicatrice all’uopo istituita dalla stazione appaltante, nel 
giorno fissato e seguendo l’ordine cronologico in cui sono pervenuti al 
Protocollo Generale dell’Ente, procederà in seduta pubblica all’apertura di 
ciascuno dei plichi verificando le modalità ed i termini di arrivo degli stessi, 
nonché la presenza all’interno dei plichi medesimi delle tre buste. 
Operato questo primo riscontro, la Commissione provvederà per ciascun 
plico ritualmente pervenuto all’apertura della busta “A”- Documentazione 
Amministrativa, verificando la completezza e la regolarità di quanto in essa 
contenuto. 
La Commissione provvederà quindi, in seduta pubblica, in caso di riscontro 
positivo, a deliberare l’ammissione del concorrente alle successive fasi di 
gara. 
Di seguito, in una o più sedute riservate, la Commissione giudicatrice 
procederà all’apertura e valutazione della documentazione contenuta nella 
busta “B”- Offerta Tecnica ed all’assegnazione dei relativi punteggi 
applicando, a tal fine, i criteri di valutazione indicati nell’art. 10 del 
Capitolato speciale d’appalto. 
Completati l’esame e la valutazione delle offerte tecniche, la Commissione 
procederà in seduta pubblica: 

• a rendere noti i punteggi totali assegnati alle offerte tecniche; 
• ad aprire le buste “C”- Offerta Economica presentate dai concorrenti 

non esclusi dalla gara e, previa verifica della regolarità delle stesse, a 
leggerne il contenuto; 

• a verificare che le offerte dei concorrenti che abbiano eventualmente 
dichiarato di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 
del Codice Civile non sono imputabili ad un unico centro decisionale, 
in base ad elementi univoci, e ad escludere conseguentemente dalla 



gara i suddetti concorrenti in caso di accertamento di offerte non 
formulate autonomamente; 

• ad attribuire a ciascun concorrente il punteggio relativo all’offerta 
economica secondo il metodo di calcolo indicato nell’art. 10 del 
Capitolato speciale d’appalto; 

• a sommare, per ciascun concorrente, il punteggio relativo all’offerta 
tecnica e quello inerente all’offerta economica e, quindi, a stilare la 
graduatoria della procedura di gara; 

• ad individuare il concorrente risultato primo classificato. 
Nel caso di più offerte che abbiano riportato un punteggio   complessivo 
uguale, sarà individuato quale primo classificato il concorrente che abbia 
riportato il punteggio parziale più alto relativo all’offerta tecnica. 
In caso di ulteriore parità, si procederà all’individuazione del primo 
classificato mediante sorteggio, che si svolgerà in prosieguo di seduta anche 
nell’ipotesi di assenza dei concorrenti interessati. 
Completate le suddette operazioni, si procederà a verificare se l’offerta del 
concorrente primo classificato sia o meno anormalmente bassa ai sensi 
dell’art. 86, II c., del D. Lgs n. 163/2006. Qualora la suddetta offerta risulti 
anormalmente bassa, la Commissione procederà, in seduta riservata, alla 
valutazione delle giustificazioni presentate a corredo dell’offerta ai sensi 
dell’art. 87, II c., del D. Lgs. n. 163/2006 ed, eventualmente, alla richiesta di 
ulteriori giustificazioni ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi 
dell’offerta medesima, nel rispetto della procedura fissata dagli artt. 87 e 88 
del citato D. Lgs. n. 163/2006. 
In esito alle predette risultanze, la stazione appaltante procederà in seduta 
pubblica all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 81, III c., del D. Lgs. n. 163/2006, 
la stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione definitiva se nessuna delle offerte presentate dovesse 
risultare conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto. Si 
riserva, inoltre, di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida. 

 
SEZIONE X 
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E STIPULA DEL CONTRATTO 
A seguito dell’aggiudicazione provvisoria la stazione appaltante, laddove 
non si sia avvalsa della facoltà di cui all’art. 81, III c., del D. Lgs. n. 
163/2006  e ricorrendone i presupposti, procederà all’aggiudicazione 
definitiva dell’appalto. 
Le fasi di affidamento e stipula del contratto sono disciplinate dagli artt. 11, 
12 e 79 del D. Lgs. n. 163/2006. 
Sulla base di quanto espressamente disposto dall’art. 11, VIII c., del D. Lgs. 
n. 163/2006, l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è subordinata alla 
positiva verifica dell’effettivo possesso dei requisiti dichiarati in sede di 



gara dall’aggiudicatario. A tal fine la stazione appaltante procederà, con 
riferimento al concorrente risultato miglior offerente ed al concorrente 
secondo classificato, al controllo della veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive concernenti il possesso dei requisiti di ordine generale contenute 
nella busta “A”- Documentazione Amministrativa. La stazione appaltante, 
qualora i predetti concorrenti non siano stati già sorteggiati, procederà 
altresì, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, al controllo 
dell’effettivo possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa. La stazione appaltante procederà, infine, al controllo 
dell’effettivo possesso dell’esperienza ed affidabilità dichiarate nell’offerta 
tecnica. Nel caso in cui i suddetti riscontri non dovessero dare esito positivo, 
la stazione appaltante procederà: 

- all’esclusione del concorrente ed all’adozione delle misure previste 
dalla normativa vigente; 

- qualora ne ravvisi, a suo insindacabile giudizio, l’opportunità e la 
convenienza, ad aggiudicare l’appalto alla migliore offerta in ordine 
successivo nella graduatoria. 

Inoltre, laddove il concorrente abbia fornito dati o documenti non veritieri 
circa il possesso dei requisiti richiesti, si provvederà ad informare la 
competente Autorità per l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 6, XI 
c., del D. Lgs. n. 163/2006. 
Si procederà alla stipula del contratto decorsi trenta giorni dalla 
comunicazione ai contro-interessati del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva, previa presentazione della documentazione che sarà richiesta alla 
ditta aggiudicataria, tra cui la ricevuta del versamento - in favore della 
Tesoreria Comunale – del deposito per le spese contrattuali, la cauzione 
definitiva di cui all’art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006 e le coperture 
assicurative di cui all’art. 23 del Capitolato speciale d’appalto. 
Nel caso in cui l’aggiudicazione sia effettuata in favore di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, la 
cauzione definitiva e la polizza assicurativa dovranno essere presentate, su 
mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti. 
La mancata presentazione della documentazione richiesta all’aggiudicatario 
o l’esito negativo della verifica della stessa comporterà la decadenza/revoca 
dell’aggiudicazione definitiva e l’incameramento della cauzione 
provvisoria. 
Nel caso in cui l’aggiudicatario non intervenga, per cause non imputabili 
alla stazione appaltante o di forza maggiore, alla stipulazione del contratto, 
si procederà alla decadenza/revoca dell’aggiudicazione definitiva ed 
all’incameramento della cauzione provvisoria, fatto salvo in ogni caso il 
maggior danno. 
 
 



Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa, con spese a 
carico dell’aggiudicatario. 
Si potrà procedere all’esecuzione anticipata del contratto ai sensi dell’art. 
11, XII c., del D. Lgs. n. 163/2006, sotto riserva di legge, dopo l’esecutività 
del provvedimento di aggiudicazione definitiva e previa costituzione della 
cauzione definitiva e delle garanzie assicurative previste dal Capitolato 
speciale d’appalto. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla 
gara o di prorogarne la data, di sospendere la seduta di gara o differirla ad 
altra data, di non aggiudicare l’appalto nel caso venga meno l’interesse 
pubblico al servizio, oppure se nessuna delle offerte sia ritenuta idonea 
rispetto alle esigenze della stazione appaltante, o per altro motivo. 
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere in dipendenza del presente 
appalto, sarà competente  a giudicare il Foro di Padova. 
 
SEZIONE XI 
MODELLI ALLEGATI E TRATTAMENTO DEI DATI 
La stazione appaltante ha predisposto gli allegati modelli di istanza e 
dichiarazione, cui si è fatto riferimento nelle precedenti sezioni, che di 
seguito si richiamano: 

Modulo 1      Istanza di ammissione alla gara 
Modulo 2      Dichiarazione generale 
Modulo 3      Dichiarazione generale dell’impresa ausiliaria 
Modulo 4      Dichiarazione di impegno a costituire raggruppamento 

               temporaneo d’imprese 
Modulo 5      Dichiarazione di avvenuto sopralluogo 
Modulo 6      Offerta economica. 

 
Tanto premesso, si precisa che l’utilizzo dei moduli sopra elencati ed 
allegati al presente atto non è obbligatorio, nel senso che gli interessati 
potranno discostarsi da essi purché forniscano le informazioni richieste e 
rendano le prescritte dichiarazioni nelle forme previste dalle norme vigenti. 
In mancanza, si procederà all’esclusione dalla gara. 

 
Per quanto poi concerne la protezione dei dati personali, tenuto conto di 
quanto disposto dall’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 ed atteso che il loro 
trattamento deve essere comunque improntato ai principi di correttezza, 
liceità e trasparenza, nonché di tutela della riservatezza e dei diritti degli 
interessati, si forniscono le seguenti informazioni: 

• i dati contenuti all’interno dei plichi di cui alle precedenti Sezioni VI, 
VII e VIII e quelli eventualmente acquisiti e/o comunicati nel 
prosieguo del procedimento sono richiesti e saranno trattati 
esclusivamente per adempiere alle prescrizioni contenute nella 
vigente normativa sui contratti pubblici, ed in particolare per 



riscontrare il possesso dei requisiti richiesti dal D. Lgs. n. 163/2006 
per partecipare alle procedure di affidamento e per contrarre con la 
pubblica amministrazione; 

• il trattamento dei dati cui si è in precedenza fatto riferimento potrà 
essere effettuato sia con modalità manuali che con modalità 
informatiche e, in ogni caso, quelli contenuti nelle dichiarazioni 
sostitutive potranno essere comunicati alle competenti 
amministrazioni per adempiere agli obblighi di controllo di cui all’art. 
71 del D.P.R. n. 445/2000; 

• l’esercizio del diritto di accesso ai dati da parte di altri concorrenti 
sarà consentito nel rispetto di quanto al riguardo disposto dall’art. 13 
del D. Lgs. n. 163/2006, nonché dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 
241/1990 e dal D.P.R. n. 184/2006; 

• i dati sopraindicati non saranno comunicati al di fuori dei casi innanzi 
indicati, né saranno oggetto di diffusione. 

Titolare dei dati è l’Amministrazione Comunale di Camposampiero presso    
la quale, in ogni momento, gli interessati potranno far valere i diritti previsti 
dal D. Lgs. n. 196/2003. 
Per quanto riguarda, infine, i dati di carattere giudiziario, così come 
individuati dall’art. 4, I c., lett. e), del D. Lgs. n. 196/2003, si precisa che gli 
stessi vengono richiesti e saranno trattati in forza dell’apposita 
autorizzazione deliberata dal Garante per la protezione dei dati personali e 
nel puntuale rispetto delle prescrizioni nella stessa contenute.      

 
 

                               


